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Giardini emuseo interattivo 

Nasce la Casa della Memoria 

Il concorso vinto dn giovani architetti genovesi 


La Casa della Memoria è 
una ScatOla,. le pareti esterna­
mente coperte da tessere di 
terracotta grandi e picro1e d:lc 
:rniCcontaoo} come un polittico 
llì~, la stOria dè1Ia città 
attraverso i ritratti dèi suoi 
grnnàl jllrùl~, E1lellll>1l­
ce èani,".he l'o~oode· 
gli spazi 1mmli, duemila me­
tri quadrati, come un grande 
museo mterattlvo con terraz­
ze che si 3pJ:OO:O sugli archivi 
e che s'à:ll"acciano sui giardini 
esterni, rtel t'UQre del comp).es­
sodiPorla Nuova. !nntns.cm­
pJke eproie1tata sw «visitato­
ri» - vengono accolti all'in­
gresso da un gigantesco tavo­
lo intenattivo, l\P:PQlrto. che è 
Unlllul_""'"' l>plllaIJa­
t:a $ugij archivi -, da spiaz.:za­
re, forse, trd 11 pubb1ko chi 11 
dovrà trasfel'ire la propria sto­
ria $ culN1a, come $Ìl'! scritto 
nelladelibera del Comune. 

Poco Casa e troppo M!l!ileo? 
<<La nostra stona e tultura so­
M fatte - ricorda ìJ<lIen::l1CD il 
presidente del!'Anpi Carlo 
Smut'3gUa - di lavoro quoti­
diì1;ru) j lllvoro d'ufficio, quello 
dé11eassoci.atioru wla Casa e 
_ Anpi, Aru!d, l'Asso­
ciazione ismiliari vittime deI­
la strage di piazza Fontana, 
r Asscciarione italiana vittime 
del terrorismo e le altre asso­
ciaziom vittime delle stragi. 
Cosi eta statò deliberato dal 
Comune~, Non sarà, chiosa 

Tamburelli 

~ 
L'edlfido 
rappresenta 
lma Casa pe,r le 
.differenti 
memorie elle si 
intreccianQ 

Smuralllia 

~ 
La: Imstra stocia 
c la nostra 
cultura sono, 
fatte di lavoro 
quotidiano, di 
lavoro dluffido 

remo; '~$k$$$V1V'" "._ ' "' "$>"",, " 

poiMicbeìe Samrooo, «Che le 
associazIoni cui è destinata 
ver"!,"10 ~:mli!llltein ']00 me­
tri e u$to..",», 

A ràcrml1are come è nato il 
progetto di qUetta Casa della 
Memoria, c:hé 1& giuria pmsie­
d11l>daStmno_hadecre· 
tmo vihcitÒI."e del alflCOISO di 
idee, ()n:;lJllC;;SO dal Comune 
con Hincs Italia Sgr, :primo su 
sei fina1isti ,:e $l) parte:lpantl 
(lutti,;Udì giovani con gi<>V1l­
nì mIli"""}, il _111_'
reIli, dello studJo genovese _«L'_cile_­

rùa:rno ctrta di c:ustrWre una 
Casa per le differenti mmnorle 
cbe :si jnttecclano non $010 
nella societa ma negli sressi in· 
dividui::v. ha ~{lntato emo~ 

"" ""'" 

:donato. L'illC()1litroc.heronsa­
m il progetto v1ncltore si tie­
ne all"tJr1>.m Cemer, {:IXesentl
Il s.indaOO 1etitiàMomtt1J l'as­
~ Giovanni 'IIi!:rga. l'3d 
di Hln€$ Màl'1trédJ Catella e 
l'architetto e progettl.'rta del 
trulSIe'1'l'll dll'ortal"OOva Ga­
rlbald:i,. Cesa! P'cllL R lui, ilpiù 
al\Ztano degil are:hitetti che 
sta:noo ridisegrumd:o - oltre 
venti dj otro nazwna1lta ­
qùèsto pezzo di città. rimasto 
ooa fmia apertaper oltre mez­
w secolo. li sp.icgam la vlllen­
!li <Ii "'tue.., -"' "" (lati·
bàldi e Irepubbl1ca come labo- . 
ratorro ~nmo ì>€'t l'ar­
chltetttml delfutum». 

EMml'Iedi CateOa, dal ""­
tO$\1o,. tbehà~to ladW'i-

La scatola 

La "Casa" è iJn 
prlSma a basa 
rettaogc!ar$, a!!Q. 
come un oom:lommkl 
di 4~, 011/1$0 in 
tre parti, oormesse 
da. UI1 piia'lf) té;'!}l 

interamenlB libero, 
ha sp:a7l e$pa$ilJvi. 
un at/Citurium El­
$patfO$l archivi 

ccltit di arrivare 11 sa:gUere il 
v1nclt«e tra sei.flmlim di al­
ti"ima quoliti, ~i la eco, «La 
~one ébe Sl hadiMUano 
nei mondo in quest'O ttlOOlttl­
to è di ùna tra le più creative e 
innovatìve metml'oU». 'el' 
poi. a margine; mvftare Boè:t:i,deluso peril __ al­
la premiazione, «a tener fuori 
la potitica,. Il suo lavoro tecru" 
00 in ~urla è sutto dl grandc 
qualità ela j)OUtica non fa par­
te del lavoro svolto». 

La Casa sarà pronta per il 
2013, dice l'assessore Verga. e 
«oSpiterà te Associazioni che 
rappresentano quanti, dal­
J'ùtlÌt1Ì d'Ralla a oggi, hanno 
lottato per la libertà ela de.mo­
crazia. Ospiterà e svituwcrà, 
anc:héconlazon:adi~~ 

mento e ii tettitorlo. rutte le 
iniziativ:e per ~ nel 
ttoopò iiSiCflSO di ~eneri­
za alla storia e alLa cu.ltum di 
Ml_, Sne! q",rtitreIso" 
ha còtltruso .il sindaco. «Sarà 
al semoodelJa_.<tlJIì­
ca, della rosdenza ooltettiv.a e 
di un fntul'O senza vio~, 
Applausi é strem di mano. 
Non dalla rona 9, che «aveva 
~uncent:ru dvi~ servi· 
~ ai clttadini. una ~, 
un t:e!ltro a:tl'.dani per il nut7VQ 

qum."",""fila la Jlt"lden­
te BcamceUpcdtmi «LaCn.­
sa non è questo», 

Paola D'Al:nico 
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